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Pasolin i 
accort o 

e modest o 
la uno dei i inviati 
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[Affollatissima la conferenza 
fampa di

del produttore Alfredo Bini; 
lest'ultìmo, per la verità, non 
i quasi aperto bocca, limi-

indosi a una distribuzione del-
) poche copie del volume de-
jcato al film che era riuscito 
\ far stampare, e per le quali 
fera chi, con parecchia irrl-
irenza, auspicava un nuovo 
ilracolo: la moltiplicazione 
el libri. 

 ha o con cai 
la a tutte le domande, in una 
fmosfera del resto neanche 
ntanamente ' e a 
iella che circondò le -prl-
\e » veneziane di Accattone, 
pi '61, e di a , 
pi '62. C'è stato,  certo, chi 

fare furbesco, domandava 
jione del » canti rivoluzio-

ni russi' inseriti net com-
mento musicale: il  regista ha 
yuto buon gioco nel ribat-
re che si trattava di vecchi 

[ri  popolari, - adattati  alla 
soluzione in un secondo mo-
tnto.  egli ha preci-
to, non senza malizia, che la 
roporzlone tra l'elemento ri-
\luzlonario e quello religio-

nella colonna a come 
 vicenda narrata sullo 

termo, è giusta, priva di 
. 

[Qualcuno ha chiesto come 
isolini possa conciliare marxl-
10 e cattolicesimo: la doman-
j  era formulata in modo ap~ 
rosslmativo e  po-
lio replicare anche lui sem-
\iclstlcamente (ma se n'è sen-
to, sottolineando essere que-
>  un problema difficile da 
jcutere al livello glornalisti-
f) di non vedere alcuna con-
iddizione fra le due cose. 
H è stata una consulenza 

zlesiastica per il  film? Sì, 
tponde il  regista: da parte 

o Civitate a 
Assisi, cui era stato do-

indato un parere teologico-
tlogico.  della confe-
nza stampa, lo stesso orga-
tmo cattolico aveva fatto sa-
re — tramite apposito co-
tnleato — che i suoi esperti 
io stati d'accordo nel trova-
li  Vangelo - assolutamente 

sitivo, per limpidit à morale 
|/edeltà al o Testo*. 
^on modestia e anche con 
tortezza, l'autore ha comun-
|e schivato gli interrogativi 
ì sottili: quelli, ad esempio. 
identi a e se egli, nel 
re 11 Vangelo, si ritenesse 
icato dalla grazia, o quan-
meno liberato dall'angoscia. 

(.a mia angoscta, signora, è 
rmanente », ha ribattuto

sini alla giornalista che ave-
posto la questione.  è 

^to, nella schermaglia sin 
fppo diplomatica, un momen-
 di completa . 

i hanno voluto e il 
e detta dedica iniziale a 

onanni  (la risposta: 
 è stato il  primo papa 

abbia detto che il  mani-
non è un diavolo, una be-
nera »): o i motivi per i 

li  nel film non appare la 
ira della  (rispo-

 Nel Vangelo di San
ne è appena accennato il 

 d'altronde anche altri 
fisodi non sono stati rappre-
itatf , per  necessità di rit-
>»); o, ancora, perchè il  dop-
\ggio dell'attore non profes-

mlsta che incarna il  Cristo 
i stato affidato ad
tria Salerno, anziché a

 la cui voce -sgra-
tvole », secondo un'anticipa-
bne fatta da  si sa-
tbbe adattata al personaggio 
<me egli lo concepiva.
li  ha detto che, alla prova 
mica, il  contrasto tra l'im-
igine e il  suono si era ri-
voto troppo stridente.
scelta di Salerno, che non 

e tuttavia implicato una 
tuncia all'intenzione -

 a qualcuno è sembrato 
le questa replica non fosse 
r i tutto esauriente. 

Aggeo Savioli 

Un'oper a matura , stilisticament e perfett a che si fa più 
ammirar e che amare - Marxism o e cristianesimo ; un ten-

tativ o di conciliazion e - Il più bel fil m su Crist o 
a uno dei i inviati 

Cialtronat a 
di fascist i 
contr o il 

» Vangelo » 
(e la polizia 
lasci a fare) 

, 4. 
 « l fil m che tutto il mondo 

à fino alla fine del mondo » 
a il e o 

, con tono apocalittico e.va-
gamente , su un dé-
pliant o alla stampa 
che è e il più vasto 
dépliant che sia mai stato visto 
a una a del cinema. « Un 

o o in chiave 
nazionale - . a 

o , aggiungen-
do che la seconda coppia di ag-
gettivi va intesa o nella 
accezione , . 
Non sappiamo quale delle due 
definizioni sia la più ambiziosa. 
anche se la seconda è o 
la più . 

a che le ha e e. 
s'intende.  Vangelo secondo 

 che non ha deluso le 
aspettative in quanto si , 

, di un fil m di p 
impegno e di alto livello, quale 
ci a stato o e si po-
teva e dal suo, e 
l dibattito si può e 

su questo punto: se sia a 
o da e o da 

. Noi o che no
à difficil e pe  nessuno am-

, tale e la sua costante 
a , il suo gusto 

e i hanno cono-
sciuto in faccia.  soldati di 

e vengono colti in i 
i di fascisti, e sulle 

o gesta o le i 
note di , e dal 

o di v -
dro  la a -
na dei bambini e dei vecchi -
tata a e dai i teu-
toni e i del medioevo. 
Giuseppe e , il bambino e 
l'asinelio, o pe  l'esilio co-
si come una famigliola d'emi-

i del Sud e e 
oggi, con poche , in 
un a o di catapec-
chie e di sassi. 
' Non c'è dubbio che la chiave 

a a che l'au-
e ci e dal , ci 

colpisca con immagini assoluta-
mente giuste, che o 
alla a dimensione e alla no 

a coscienza, e che o 
lo o di a del Van 
gelo, o almeno quello che in 
esso c'è di e o pe  la 
giustizia e pe  gli umili della 

, con una a e 
di semplicità, con un tono di-

o e spoglio, che è lontano 
dalla leggenda come dalla sua 

. 
a già nella e 

dell'Angelo noi o che 
a dimensione, fin dal-

l'inizio. si a Secondo -
compositivo, la sua a U n i j ' A n g e i 0 è o co-

a e musicale: tale m e l o b be l'immaginazione 
anche la novità che , 
sul piano dell'evocazione fanta-
stica, la « a » della sto-

a a in volti e paesaggi 
. . - * 

ù o è , cioè -
a e attuale, 

i ad essa, i 
, pe e -

ne pasoliniana. la « e del 
o tempo». Noi o 

pe e subito il giudizio 
di fondo, che la n contamina-
zione di stili, di e e di 
ideologie, sulla quale il fil m è 
edificato, la fedeltà stessa alla 

a del Vangelo, la tensione 
continua che e a 
pe e lo o e 
in i di a quotidia-
na, gli impediscano di e 
sul testo una scelta, di fa -

. dal cumulo delle solle-
citazioni. una tendenza non sol-
tanto , ma anche di so-
stanza. Si assiste, o almeno noi 
abbiamo assistito oggi, al Van-
aelo secondo  con l'im -
pressione netta che qualcosa si 

a a lo e e lo 
: qualcosa che ci -

mette a di e lo 
o compiuto e pei 

e di a visiva 
la a antica, ma che c> 
toglie la possibilità di immede-

. da uomini , nel-
l'insegnamento e che 
quella a e con-

. 
: può e una 

sensazione , ma - del 
o anche , che senti-

va da molto tempo questo n 
in sé. e alla a la 
sua e . 
Tentando una conciliazione a 

o e , egli 
e le e del o 

, scava nei o volti 
come nei volti fissi d'una mi 

a , e a (que 
sto glielo ) la ico-

a , nella mi-
a in cui e a i un 

- Vangelo secondo i ». 
o di succhi -

listici. e di un'umani-
tà anco oggi a dopo due 
millenni di o della Chiesa. 
n questa e popolana, di 

una a schiva e , in 
questi bambini cenciosi e alle-

, in questa e -
mente invecchiata sui i del 
mondo (che è la e stessa 

, nella a di 
i piani di i - e di 

i di i e di fa-
. di vittime e di i 

è continuamente possibile -
e gli echi di una condizio-

ne a o di una cul-
a vivente. 

 esempio, il o de-
gli innocenti o la fuga in Egit-
to sono evocati come episodi del 

o secolo. Ce in essi la 
a e lo e che le no-

delle occasioni, nel suo o
o

, 4. . 
Un o di - | 

nentl ai movimenti giova-
nili di a a ha
tentato di e stase-

con gli uomini che lo seguono 
lo osteggiano. La fedeltà a - , 
teo costa, , un -
mento contemplativo, sia sul ' 

e della , sia i i a e del film i 
su quello del messaggio. | d, p , ^ o | i n i « n 

, o cosi può . Vangelo secondo o », 
e semplicistico, -  -n a alla -

. a o , sen- ' a e cinema-
za , che il sogno di un - i .
gista come , il e as-  , , , . . „ . J -, nA„i_i - J; | 
lente della XXV , e di  n^L V ^ L 9Ji " ' 
cui i -c i ta» tt 'finale " 1 " ' , " , ^ ^ » S 
della Giovanna d'Arco nella  m a- W »«  ,?™e"t?m° 

a dei suoi popolani dopo la , «' 8UO o a ostili, 
, è da i anni | h? " n ° lane ato in a ma-

quello di e un o -  nlfeetlni dal contenuto -
giano, o dalle milizie  solanamente o e 

, cosi come j . | . 
il poeta e e danese, fu . L a » sebbene -

o e messo a e dai  s e n te in cospicua , 
nazisti.  che è , e ' n a lasciato . 
che ideologicamente è un -  Anche o la sala, si 

, non vi è a -  è o di e -
scito, e il o cineasta  ho, a che avesse ini-
ha soltanto composto il più bel  zio la , ma  fi- , 
fil m su o che sia stato fatto | schi e gii i i

, e e il più del pochi i sono 
o ch'egli potesse conce-  stati qui i dagli 

.  applausi della a 
i i -  i del pubblico. . 

Ugo Casiraghi | | 

, o meglio come l'han-
no visto i i del -
to e o di cui -
maginazione e 's'è" a 

. e una commistio-
ne, e indispensabile, ma non 

ò e , 
a à e favola, a -

zione a e i 
a e sul vivo ed echi 

i - i (dai -
mentali ai fiamminghi, da h 
a , da v ai canti 

i , agli « s » 
, a un motivo congolese) 

E. pe e questa così 
a e spesso a 

, pe e 
secondo le linee e del te-
sto questa , la quale su-
scita e a a sua volta gli 
echi più i e lontani, che 
cosa può e e se non 

e la violenza implicita 
in i passaggi, se non atteg-

e e e i i 
o i squisite, ma 

statiche e « i »? 
n questo senso, nonostante 

qualche inevitabile caduta, -
solini non ha mal fatto nulla di 
più o e di più . Ed 
è in questo senso, appunto, che 
il film non può che e am-

.  costumi di o -
nati, la à dei , 
l'imponente à delle fisio-
nomie, le angolazioni spesso gè 
niali da cui è a una de 

« Settimo : rub a un po ' meno » 

Spettàcolo 
esilarante 
e feroc e 

a nostra redaiione 
, 4. 

, Ci pare di dover dire subito — anche davanti al 
grosso successo di stasera — che Settimo: a un po' 
meno, andato in scena all'Odeon, è forse il  punto più 
alto che Dario Fo abbia raggiunto nella sua lunga e 
fortunata carriera di autore, regista, attore.  spettacolo 
rivela una felice sintesi di tutti i e valori » del suo teatro, 
un quasi perfetto equilibrio del gioco ironico, dell'impen-
nata satirica; un armonico tradursi in < fatto di teatro > 
della sua carica polemica, qui 
particolarmente alta, decisa, 
inequivocabile, calata in una 

a scena, e il o del- \ forma espressiva ad essa sa-
l'azione, quel villaggio e adeguata. 
picato sulla collina che incom-
be sulla , quel paesaggio 

e che fa tutt'uno con 
gli i di e e di a 
che vi si muovono, ecco ciò che 
costituisce la nobiltà indiscuti-
bile del Vangelo secondo
la sua a estetica . J 

 è sufficiente i 
di questo, ossia della - pacifi-
cazione» dello e e del 
poeta o confini i 
e , sia e nuovi 

o alla , ma non 
fecondi d'angoscia e di denun 
eia, quali il a del o 

e pu  leciti, anzi le-
gittimi e ? Veniamo 
dunque al , che ab-
biamo lasciato pe  ultimo, pol-
che in lui si o le mag 

i ambizioni, ma anche le 
e i . 

o da e i 
(che non è e di -
ne come non o è nessuno degli 

, a cui gli i o 
e come Giovanni . 

Alfonso Gatto come uno degli 
apostoli. Natalia g come 

a di , colei che un-
ge d'olio o i capelli 
del o e l'ultima 
cena), e con la voce sua-
dente, staccata ma anche com-
mossa di o a . 
il o di i ha occhi 

i di spagnolo e un viso 
lungo, bizantino. Qui la sua im-
magine non ha o molto 
di insolito, o alla : 
ma non è questo, in definitiva. Interrogazion e del PCI sull a Mostr a ... 

 ^ 9 , _, , . . . „ _ ^„  . ,.,„  che più a a il ca 
n o ai i dal o a al fun-^x te re delia sua e 

«lamento della a e a
Venezia, i compagni Gianmano Vianello. e J f , ^ , * 

o , hanno o i la s e s ^ j e j ^ n ^ l a n z a: 
i chiedono di e l'on. o de le. Spet-

colo pe e se o a à le i 
e al o e pubblicate sul quotidiano e "La 

«zetia del " a la a intemazionale d e cine-
a a dalla e di Venezia e attualmente 

. n caso o i i chiedono di e 
ali sono le i e pe  cui l'on. o dello spettacolo 

e o i alla a a di 
enezia, in coincidenza con le e che o dagli 
nbienti dei i i , violando la 
«tonomia che la a , filiazione della -
ne, deve e nel i del e politico. i 

o in e e se l'on. o dello Spet-
ta lo non i invece à di e 1 impegno 
U o pe  la  dello statuto di a fascista che 

a pesa sulla vita e o della e di Vene-
 a venti anni dalla , o alla e 

a biennale di i  annuale di e cinema-
, di o e di musica a — la qualifica di 

Ate e autonomo e una a a -
ìte al dettato costituzionale, alla volontà unanime degli am-
it i i e del mondo della , agli i 

Gianmario Vianello, e »  Adrian o . 

one. 
la a del suo , il -
lo che il o i 
nella a e nello spinto 
del film. 

Vediamolo nella e -
le, in cui il a si a su 
di lui. ponendolo di e allo 

e in una e -
te di i piani, e a 
agli apostoli e alle e folle 
dei suoi seguaci. Gli , 
le , gli insegnamenti, le 
massime ch'egli , co-
stituiscono un'antologia assai 

a dei suoi detti, ma non 
se ne e la a funzio-
nalità ideale nei i delta 
sua vicenda. i detti, infat-
ti . o di i nel-
l'economia di un o epi-

, così come, sul piano 
dell'ideologia e della passione, 
se i e a fa  del suo 

o un combattente, un per 
e instancabile, o e 

Afessa da un canto l'ambi-
zione — contenuta in , 

e e e un cacciaballe 
dell'anno scorso — di una de-
mistificazione -culturale» (era. 
come si ricorderà, una versione 
disincantata e illuminante del-

a di Cristoforo Colom-
bo).  ha puntato tutto 
sull'attualità satirica, ricorren-
do alla più. scoperta macchina 
della comicità, alla più auten-
tica, diretta, semplice (equivo-
ci. scherzi, travestimenti, gags 
giocate sull'assurdo, ladri, paz-
zi. fantasmi, -battone- e ve-
dove allegre, commissari di 
polizia, vere e false suore, ec-
cellenze, ecc.) e realizzando, 
con una  continua, 
inesorabile, una specie di -rea 
zione a ealena» che appare re 
golala da una rigorosa neces 
sita 

Quando, ad apertura di si-
pario, ci si trova nel maoaz-
zino di un cimitero, tra bare 
 andanti  di lusso, sullo sfon-

do un vecchio carro funebre 
in disuso: quando si vedono ar-
rivare. allegramente cantando 
una loro canzone di categoria 
sul tema della schizzinosa fi-
danzata che non apprezza mol-
to il  regalo dei crisantemi, 
quattro becchini che trasporta-
no una cassa, e poi si metto-
no a far colazione; quando que-
sti simpatici necrofori ci illu-
strano gli scherzi che giocano 
al loro collega  che è una 
donna, la figlia di un becchino 
defunto, ci tentiamo avviati al 
la p'ù scoperta comicità sul 
filo  di un divertimento gusto-
samente macabro e surreale 

 ecco che i quattro becchini. 
a corto ormai dì beffe, inven 
tano alla ingenua  una 
nuova fandonia: quella che, in 
seguito alle trame di specula 
tori senza scrupoli, il  cimitero 
dovrà essere trasferito alla pe 
riferia  della città, Varta del 
camposanto è già stata acqui-
stata da grossi capitalisti che 
ne trarranno inpentissimo lu-

. mentre le salme dovranno 
essere in , mediante un 
apposito » cadaveredotto « nel-
la a sede. 

i fronte a slmili rivelazio-
ni,  resta , -
dendole tutte per vere.  si 
convince facilmente che.
ce di starsene li  nel cimitero 
a lavorare, le converrebbe dav-
vero assai pi»_ e a -

ò , a seconda* fitto la «uà bellezze, come /an-

no le ragazze di vita che sta-
zionano a e delta 
piazza.  convincerla, i quat-
tro becchini le cantano la can-
zone delle battone 

 canzone la polemica 
rimbalza subito dopo in uno 
straordinario pezzo di bravura 
di  che descrive 
— net modo della stampa » in-
dipendente » — alcune cruente 
cariche di polizia ai danni di 
operai in sciopero, che si stan-
no svolgendo sulla piazza an-
tistante il  cimitero. Gli operai 
sono 'la peggior feccia nazio-
nale ». che aggredisce le forze 
dell'ordine costrette a difender-
si; per colmo di provocazione, 
i dimostranti si pongono nella 
traiettoria delle pallottole, on-
de essere colpiti. 

A questo punto l'azione par-
te verso un suo intricatissimo 
itinerario, che sarebbe difficile 
raccontarvi se non a prezzo di 
molto spazio. Con una tecnica 
ad incastro, a » reazione a ca-
tena ». si passa dalla scena in 
cui il  fé retro fobiaco rivéla di 
aver inventato quel complesso 
per far morire di spavento la 
moglie; a quella in cui costei. 
fattasi passare per l'amante. 
riesce a far morire di spaven 
to lui  tutto falso: tanfè 
vero che, una volta che U suo 
cadavere è stato portato ria , 
lo rivediamo tornare evocato 
come fantasma da  che si 
crede dotata di poteri media-
nici perché così l'hanno con-
vinta i suoi colleghi. a .?e-
quenza del colloquio con Val 
di là è una delle cose più 
spassose che abbiamo mai vi-
sto a teatro.  feretrofobiaco si 
spaccia per anima dolente, in-
caricato da  di punire le 
prevaricazioni del direttore del 
cimitero, che è davvero immi-
schiato in una losca faccenda 
di speculazioni così Ù perso-
naggio, esponente del mondo 
marcio dei trafficanti, per gio-
co diventa esecutore di puli-
zia morale; e il  gioco, poi, fi-
nisce col piacergli tanto che ci 
si incaponisce, polendo a tutti 
i costi far luce sugli intrallazzi. 

 Q ruo proposito -cristia-
no » non si realizza
H potere, (tramite una -eccel-
lenza») a fargli capire che lo 
scandalo sarebbe peggio di una 
bomba atomica. Se la gente 
sapesse tutto, come potrebbe 
continuare a credere a chi le 
parla di ordine, di morale, di 
sacri valori della patria? 

Artur o Lanar i 

, 4 ' 
La Scala di o à 

domani a al i di -
sca con Turandot di : 

a di a Wallmann. 
scene di Nicola , -
e a a Ga-

vazzeni e i i 
t Nillson. a i e 

o . Abbiamo incon-
o oggi o i nella 

stanza 209 o -
skvà » dove funziona un ufficio 
stampa e invaso da 

, , foto-
i e i sovietici , 

assistito dalla moglie, a 
di e alle domande di 
due e e di -

o », un nuovo a 
della o sovietica che 24 e 
su 24 e musica -
nata a notizie , con un 
successo facilmente immagina-
bile. 

i solito — ha detto -
vedi — sono emozionato ad 
ogni " a " ma questa volta 
l'emozione è molto e 

o di tutto è canto in 
t e con questa a 

si e la stagione della Scala 
davanti ad un pubblico che non 
conosciamo. n secondo luogo 

è t viene -
a pe  la a volta 

nell'Unione Sovietica e costi-
tuisce quindi una a in sen-
so assoluto. , è del-
l'attesa che a qui, o 
alla a tournée, ho già avu-
to non poche testimonianze e 
sento su di me una a -
sponsabilità ». ' 

Nella e sala da o 
o à » dove i 

400 e più i consumano 
i o pasti o ai 150 ta-
voli (caviale, » , 
cotolette, gelato e o -
lino o ) -

a Wallmann e t Nill -
sou scambiano le o -
sioni su questa vigilia, una 
delle più i della lunga 
e non meno e a del-
la Scala. 

«Turandot — ci dice -
a Wallmann — costitui-

sce uno o non comune pe
qualsiasi o a che vo-
glia a in . 

è non è soltanto a 
difficil e pe  gli i -
cipali, ma a a e 
spettacolo, che e Un im-
piego massiccio di i e di' 

e  questo la Scala 
ha e o la possi-
bilit à di e o Tu-
randot. Ed ecco che o 
con Turandot si e la a 
tournée moscovita: a più 
difficil e è la a del -
tellone del o più lungo 
viaggio . La scelta non 
è stata affidata al caso: abbia-
mo voluto e un e 
spettacolo come e 
alla a fatica, e e ab-
biamo voluto e un'o-

a completamente sconosciu-
ta nell'Unione Sovietica. Le 

e ci sono state e 
qui: 150 giovani studenti sovie-
tici che hanno o un 

e entusiasmo e un -
de o di e e 
che si sono subito amalgamati 
col complesso . 

i , a e chiuse (ma 
solo pe  modo di ) ha avu-
to luogo la a e di 
Turandot: in a la vasta 
platea del i a colma di 

, , musicisti, sce-
i e cantanti sovietici so-

spesi a ogni nota pucciniana, ad 
ogni e di voce, a ogni 
movimento di scena: e la com-
pagnia della Scala ha avuto una 

a di «avan goùt- di quella 
che à la e del pub-
blico moscovita domani . 
Gli applausi, che non -

o mai e la tensione 
di una a , sono 

i spontanei da quella 
a di specialisti, dimentichi 

delle e leggi che o 
la vita a di un e 

: se quindi si può e 
già adesso di , quella 
di i a e stata una a 

. 
Questo spiega la à di 

un «emotivo- come , 
davanti alle sue i 
di oggi: in , dopo la -
va . i a già 
cosciente che Turandot à un 

o colpo sul pubblico mo-
scovita e che la scelta di que-

a come biglietto da visi-
ta della Scala è stata una otti-
ma scelta. 

Questa , nei o sce-
o ideato dal vecchio 

o . un o 
o o sul quale -

a Wallmann ha impostato 
la sua , gli stessi specia-
listi sovietici sono andati anco-
a una volta n o alla -

va generale di  di
mermoor 

E cosL su queste battute -

. la Scala si a 
al debutto: un debutto che ba-

, a , anche a un -
to livello politico. , dopo 

o del sindaco di . 
f , è o que-

sta a a a il -
o agli i i alla te-

sta di una delegazione -
tiva al fianco della quale, do-
mani a à una delegazione 

a sovietica. 
La spina nel e di molti 

i è costituita dalla as-
senza di , a in 
visita ufficiale in Cecoslovac-
chia. a negli ambienti del mi-

o della a sovietico 
si dà pe o che 11 o 

o S à -
sente a uno degli spettacoli del-
la Scala dopo il 10 . 

Andando in o pe a in 
queste e . 
che hanno già il e del 

o o autunno, si incon-
o ad ogni passo i 

di i con un o bianco 

in mano dal titolo La Scala a 
 è il vademecum degli 

, la a dell'elevalo 
senso o della -
zione della Scala. Nel o 
sono contenute due piante di 

, una pianta delle linee 
del , una e -
ne della capitale sovietica, il 

o degli spettacoli e fi -
nalmente un o di con-

e . 
Chi ha tentato, i di 

questo , di e 
l'ospitalità a dicendo: «« i 
sono o ». si è visto ac-

e o da cin-
que i moscoviti che, 
pe  compenso, hanno « soltanto » 
chiesto un biglietto pe  la -
ma di domani : ma i bigliet-
ti non si o più. Né pe
la a né pe  i ventidue suc-
cessivi spettacoli. 

Augusto Pancaldi 
(Nella foto:  alle 

prove di -Turandot»), 

La Cecoslovacchi a 

al «Premio Italia » 
. 4. 

Anche la o cecoslovacca 
à quest'anno, pe  la 

a volta, al o a 
che si à a Genova il 
7 . 

La Cecoslovacchia -
à il o di Ludvik Askenazy 

Nel vostro stesso interesse e 
una composizione del pianista 

a . 
 la e musicale del fe-

stival la o cecoslovacca ha 
scelto T  gioco spezzato di Zby-
nek . composta apposi-
tamente pe  la e 
T  pioco spezzato ha già otte-
nuto un o dall'UNESCO. 

La delegazione cecoslovacca 
al Festival di Genova à di-

a da Vlastimil k della 
o Cecoslovacca. 

contro 
canale 

e donne 

dei Faraoni 

sai \!J— 
i 

TV - primo 
16,00 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,20 Gli antenat i 
19,45 Sette giorni 
20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

22,15 Verso il tett o 
del mond o 

22,50 a 

della notte 23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornal e 

 corrispondenza di 
 Brami dallo 

Usbekistan, nel Telegior-
nale di ieri sera, ci ha of-
ferto alcune immagini in-
teressanti ma piuttosto ca-
suali di quella lontanissi-
rna terra sovietica, così di-
versa dalle nostre. Anche 
le informazioni e i giudizi 
sono stati piuttosto fretto-
losi, sebbene la corrispon-
denza fosse non breve, con-
siderati i tempi consueti 
dei servizi del Telegiorna-
le.  fatto è che assai ra-
ramente, a differenza dei 
suoi colleghi corrisponden-
ti da altri  europei. 
Bronzi ci ha* parlato, negli 
scorsi mesi ed anni: così, 
ora che i dirigenti di via 
del Babuino ritengono ve-
nuto il  momento di offrirci 
notizie dirette
le informazioni che arriva-
no, dovendo coprire un 
vuoto così vasto e lungo, 
risultano comunque
ficienti, generiche, e l giu-
dizi appaiono troppo sbri-
gativi. Comunque, < coper-
ta >  ieri sera si è 

pensato di aver fatto già 2 1r 15 W alla ribalta 
o e, quindi, si è pre- __1 

ferito tacere sulla memoria 

di Togliatti da rana: come 22,05 Undicesima ora 
se non si trattasse di una _ ! 
notizia di importami mon-
diale. 

 complessa delle pre-
cedenti la terza puntata 
del o del Nilo, dedicata 
alle donne dei  che 
ha aperto la serata sul se-
condo canale.  comples-
sa perchè, accostando più 
frequentemente il  moder-
no all'antico e servendosi 
di canti e poesie, Sofia ha 
cercato di introdurci me-
glio nel mondo degli egizi. 

 immagini, questa volta 
più che nelle precedenti, 
sono servite come puntelli 
di un discorso sui costumi 
e le credenze di migliata 
d'anni fa: ne sono stali 
esempi, in particolare, t 
brani su Nefertiti e Nefer-
tari.  tuttavia, avremmo 
voluto che Sofia affrontas-
se più direttamente certi 
interrogativi che il  suo di-
scorso suscitava: perchè i 
fidanzati, nell'antico
si chiamavano ' fratello e 
sorella? A quali necessitò. 
il  faraone Acl\emgton in-
tendeva andare incontro 
con la sua radicale riforma 

Campionati del mondo di 
ciclismo. a pe  dilet-
tanti su . o 
del e . n Eu-

e da Sallanches 

album TV 
a a (1*  edizione) 

e e lotto 

disegni animati 

al o 

della a (2*  edizione) 

di i e Zapponi. Con 

21,00 o del giaguaro
su. a di Vito i 

l picco di giada. ) -
o 

a 

e segnale o 
a Al Jolson a n 

e 

« n difesa di Foley A-
dams », o sceneg-
giato 

22,53 Premio letterario 
Notte Sport 

o a gli altipiani del  nella -
sione € o il tetto del mondo > , ore 22,11). 

o - nazionale 
e , : 7. 8, ; 15,50: ' a 

13, 15. 17, 20, 23; e 6.35: 16,30: e del disco: tu i-
o di lingua ; sica ; 17.25: Estrazioai 

8.30: o ; del Lotto; 17,30: i <
con ia sua raaicaierxjorma 1 0 3 0: a ; musiche italiane pe  la -
reltgiosa?  perche dopo U: e nel ampo; ventù; 19.05: a da balio; 

1U5: a di casa ; 19.30: i in ; 19,:3: 
11,30: h Ciaikow- Una canzone al ; 20.20: 
ski; 11,45: a pe ; Applausi a „ ; 20,25: Una gior-
12: Gli amici delle 12; 12,15: nata di sole, di Giuseppa 

; 12,55: Chi vuol ; 21: Canzoni e melodie 
esse lieto~: 13,15: ; italiane; 21,45: n o l ibti » 
13.25-14: i di ; di é Antoine; 22:  a*a~ 
14-14,55: i - i del secolo; 22^0: -
nali; 15,15:  mondo dell'ope- sica da balio. 

Radio - second o 
e , : 8,30, 12,20-13: : -

9.30, 10.30. 11.30, 13,30. 14,30, nali: 13: Appuntamento alle 
15,30, 16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 13: 14: Voci alla ribalta ; 
20.30, 21.30, 22,30; e 7^30: 14,45: Angolo musicale; 1»: 

o in ; 8: - o musicale; 15,15: -
che del mattino: 8.40: Canta centissime in ; 

: 8.50: a del 15.35: o n ; 
; 9: a ita- 16: ; 16,35: a 

itano; 9,15: ; di successi: 16.50: a da 
9,35: Estate in città; 10.35: ballo; 17,35: i dei 
Le nuòve canzoni italiane; Lotto; 17,40: a da ballo; 
11: a di un disco pe  18.35:1 i : 19.50: 
l'estate; 11,35: ; Zig-Zag: 20: o , tu ; 
11,40: ; 12- 21: 30' da New ; 21,40: 
12,20: e alla ; a da ballo. 

di lui tutto torno come pri 
ma?  ardui. 
certo, che richiamano sr-
greti storici difficili  da vio-
lare p iù del le tombe dei 
faraoni: ma che, ci pare, 
andavano almeno tentati, 
per far cogliere al pubbli-
co qualcosa di più precìso 
sui rapporti tra credenze. 
costumi e condizioni di 
vita, retroterra sociale dt 
quei tempi. Sul primo ca-
nale feconda puntata di 

e e musica, felice co-
me la prima, forse di più. 
Attraverso poesie e canzo-
ni scelte da Crivelli, Achil-
le  ci ha dato un pro-
filo  non conformista della 
tanto celebrata « belle epo-
que » parigina. Vorremmo, 
però, che i testi delle can-
zoni fossero tradotti con 
più regolarità, specie quan-
do sono significativi, co-
me ad esempio, quelli di 
Bruant.  forse, sarebbe 
bene estendere anche il 
commento diretto a inqua-
drare i testi. Assai bravi 

 la Tamantini e 

9- «

Radio - ferzo 
delle ; 20,40: i -

a von : 21: n -
nale del ; 21.20: a 

e 18.30*  La . 
e : 18,45: -

o ; 19: i -
vuti; 19.20: La a del . _ . ^ , .. . . . i . .. . , u „ 
miti ! 19.30Ì o di ogni »ntolo«ia poetica; 2L30: C<m-

: Luigi L An- o sinfonico: A n t t l 
ton ; 20,30: a , é J t t l f i 
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